GIORNALE OFFICIALE 
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IL SETTENNATO 


e 


Nella seduta dell’ Assemblea di 
Versailles del giorno 23 luglio, il 
sig. de Broglie — mediante una di 
quelle arguzie che. non sono finora 
del tutto perdute dalla stirpe fran- 
se sebbene ancor. queste assai sfu- 
mate — definì il maresciallo Mac-Ma- 
i hon non solo un soldato. leale, ma 
un soldato legale. 

L’ Assemblea applaudì furiosamen- 
‘te a questo giuoco di parole ed il 
‘sig. de Broglie vinse la sua tesi. La 
‘repubblica non venne proclamata, 
siccome richiedeva il sig. Perier a 
nome della sinistra. 

La definizione finora non potrebbe 
essere più giusta. Anzi, se da noi 
si vede chiaro nella distanza iù cui 
siamo dalle cose francesi, diremmo 
‘che 1° illustre maresciallo propende 
assolutamente verso quel difetto o 
virtù che sia, dagl’ inglesi distinto 
con una parola presa in prestito da- 
gli antichi romani. Esso è, proprio 
urxorius ; vale a dire, ossequentissimo 
alla volontà della maggioranza par- 
lamentare che gli pose nelle mani i 
destini della Francia. 

Di fatti, egli vide, senza mostrarsi 
per nulla offeso, delusa la domanda 
che fece col messaggio del 9 luglio, 
di avere, nel più breve termine pos- 
sibile, le leggi organiche. Vide pro- 
crastinate ad epoca indefinita le due 
Camere e conseguentemente il di- 
ritto di sciogliere quella dei Depu- 
tati che sarebbe appunto |’ odierna 
di Versailles. Vide respingere 1° or- 
dine del giorno Paris che impegnava 
I° Assemblea a sostenere energica- 
mente i poteri settennali del presi- 
dente. Non avrebbe neppur fatto un 
gesto se 1° Assemblea, come Iricusò 
di affermare la repubblica, così 1° a- 
vesse anche cancellata questa malso- 
nante parola dal suo titolo ufficiale 
di presidente. Insomma il marescial- 
lo Mac-Mahon accetta ed approva 
quanto aggrada alla’ maggioranza, 
sia o non sia consentaneo alle pro- 
messe fatte, ovvero alle dichiara- 
zioni ministeriali. 


vuole esercitare, neppure un giorno 
di meno, Le monarchie e le repub- 
bliche stieno intanto a far anti- 
camera. 

Tale è la situazione del mare- 
sciallo Mac-Mahon al cospetto dei 
partiti, e principalmente della così 
detta . repubblica conservatrice » la 
quale picchia alle porte del potere 
«n non minore insistenza della mo- 
narchia di diritto divino. 

Che attendano ambedue, risponde 
il Settennato. Penseremo poscia a 
qiale dare la preferenza. 

Se il corso dei valori pubblici tutta- 
viasi potesse ritenere come indizio si- 
curi delle opinioni e dei bisogni della 
Fraicia, dovremmo credere che per 
cerb sieno identificati nel settennato 
di Nac-Mahon. A mano a. mano che 
il setennato viensi distrigando dalle 
nebuosità metafisiche dell'Assemblea, 
la redita migliora, e cresce di qual- 
che pinto oggi che riceve la noti- 


zia olla prorogazione trimestrale 
della tessa Assemblea. 


Mabltre la repubblica conserva- 
tiva ela monarchia di diritto divi- 
no, viè un altro partito che insidia 
il poter; verso il quale partito po- 
trebbe ssere singolarmente attirato 
il maresiallo presidente. 

Non èsempre bugiardo il pro- 
verbio ch — tra i due litiganti il 
terzo -god, — Ma questa volta per 
altro nonci sembra il caso. Può 
in si breviperiodo di anni aver di- 
menticato a Francià che i bonapar- 
tisti la conussero a Sèdan e a Metz? 
1 partigiai dell impero sono poi 


la loro voletà ai partiti ricalcitranti? 


compatta | ed avveduta: ma sem- 
pre una fizione che appena giunge 


sercito 99ò più interamente loro, 
dopo cP vi penetrò l° elemento che 
continv la guerra, mentre 1° eser- 
cito iPeriale era prigioniero in Ger- 


‘y0. Ivi possono riescire d’ inciam- 
y all'andamento della cosa pub- 
fica, e non sussidio efficace a ri- 


transige. L° Assemblea gli conferì i 
supremo potere per sette anni: e' 
esso, buon tempo o mal tempo, 


In un sol punto per altro non; 


Superare il potere. 
Accuratamente ponderati gli in- 
cidenti che negli scorsi mesi sonosi 


così numessi in Francia da imporre ; 


Nell” Asmblea sono una frazione | 


al terzo ggli altri due partiti. L’e- | 


man Rimangono numerosi i bo- | 
naftisti nelle amministrazioni dello | 


les, sembra risultare questo solo: 
che genermente è sentito il bisogno 
di frapporre un intervallo di quiete 
e di operosità prima di risolversi a 
scegliere la forma definitiva di go- 
verno. Forse, come pur troppo ac- 
cade, questo bisogno sarà stato nel- 
l° applicazione troppo zelantemente 
interpetrato. È un fatto che tante 
proposte per fondare qualche cosa 
di stabile andarono tutte a picco, e 
rimase unicamente a galla il potere 
settennale del maresciallo : una dit- 
tatura nuda di titoli e di fronzoli 
costituzionali. 

Di ciò contentansi i nostri vicini, 
e noi non abbiamo nulla a ridire. 
La Francia è stanca e vuole ripo- 
sare all’ombra di un nome, di un 
nome potente pel presti dell’ au- 
reola militare. 

L’ ha detto chiaramente il signor 
di Broglie: « Bsistono nella vita dei 
popoli, sono sue parole, — vera- 
mente doveva dire nella vita della | 
Francia — certe epoche in cui quan- 
do un regime rivoluzionario è trop- 
po a lungo durato colle sue agita- 
zioni e coi suoi disastri, nasce nei } 
popoli una fatica, un disgusto delle 
| forme e delle lotte parlamentari, un 
bisogno di sentire 1° autorità e di 
personificaria in un uomo. 

« E quando quest® uomo comanda 
gli eserciti, esiste nelle popolazioni 
la propensione di cogliere questa 
immagine di autorità e d°’ ordine 
della quale sono ansiose. » 

Che potranno rispondergli i legit- 
timisti coi loro privilegi di nascita 
{ e colle loro pratiche religliose ? 

Probabilmente qualche altro ten- | 
tativo lo mediteranno durante le | 
| vacanze dell’ Assemblea. Ma questa | 
| volta ancora li vedremo infrangersi 
allo scoglio del settennato. La Fran- 
cia preferisce alla monarchia ed alla 
repubblica una spada che 1° assicuri 
e protegga. 


rr———_—_—————_—_n 
IL COMMERCIO ITALIANO 


mel 1° semestro 1874 


csi 


L’ Economista d' Italia pubblica i ri- 
sultati del commercio speciale d’ impor- 
tazione e di esporiazione pel primo seme- 
stre dell’ anno corrente ; risultati che in 


incalzati nell’ Assemblea di Versail- 


lire, valore delle merci importate ed espor- 
tale, Decomponendo . questa. somma nei 
due suoi fattori, importazione ed espor- 
tazione, si ha questo risultato in confronto 
del primo semestre del 1873: 


Importazione. 
1874 L. 692,118,454 
1873 « 379,608,834 

Esportazione 
1874 L 526,948,188 
1873 « 522,933,711 


Maggiore import. 1874 L. 412,509,62d 
Minore esport. a e 26,385,523 
Come in Francia e come nel Regno Unito 
così pure in Italia l'importazione è au- 

| mentata, |’ esportazione è diminuita. 

È cresciuta l'importazione nel {* tri- 
mestre del 1874 in confronto del 1873 di 
30,659,243 ; e. nel secondo trimestre. di 
| 61,850,377: il che da per tutto il seme- 
| stre del 1874 un aumento totale di lire 
112,309,620. 

È diminuita. l’ esportazione nel primo 
trimestre del 1874 in confronto del 1873 
di 3,298,671; e nel secondo trimestre di 
23,086,852; il che da per il. primo se- 
mestre una diminuzione totale di lire 
26,383,523. 

La situazione non è adunque migliorata 
nel secondo Irimestre del 1874 parago- 
nandola col primo trimestre dello  stegso 
anno, dappoichè vi ha nel secondo una 
maggiore importazione per 14,194,134 lire 
ed una minore esportazione per 49,787,182 
lire. 

Le entrate doganali dovevano aumentare 
per effetto dell’ aumento significante nel. 
l’ importazione, ed infatti vi ha in esse 
una differenza in più nel primo semestre 


| del 1874, rispetto al modesimo semestre 


del 1873, di quasi un miliono. e mezzo 
di lire, 

Guardando în ultimo complessivamente 
l’ importazione ed esportazione prese in- 
sieme nei due semestri. vi troviamo que- 
sta differenza: 


Importazione ed esportazione 


Nel 1874 L. 1,218,666,542 
Nel 1873 « 1,132,542,648 
In più nel 1874 L. 86,124,097 


La corrente del movimento commerciale 
italiano è adunque aumentata nel primo 
semestre del 1874 per 86 milioni L. 124,000 
._—__ ——: 

MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Avyiso di concorso 

Visto l'avviso di concorso 44 ottobre 
1873 ad un posto di assistente di 1* classe 
nella Biblioteca Nazionale di Firenze; 

Vista la relazione della Commissione esa- 
minatrice del detto concorso ; 

Considerando che coloro che si presen- 
tarono all’ esime non furono riconosciuti 
idonei all’ ufficio sovrindicato, 

È aperto un nuovo concorso al posto 


complesso si ragguagliano ad 1,218666642 


di assistente di 1* classe nella Biblioteca 


Nazionale di Fireuze con lo-stipesdio am 
‘nuo di lire 233383,.che verrà i seguifo 
aumentato fino a lire 2600. sè 
"Il. concorso sarà per titoli'e per esathi. 

1 titoli concerneranno gradi accademici 
ottenuti, opere pubblicate, servigi prestati 
e studi fatti di paleografia e di bibliologia. 

L'esame sarà orale e in iscritto. 

L’ esame orale avrà per oggetto la sto- 
ria e geografia dell’antichità, con parti- 
colare riguardo alla storia e geografia 
d’Italia; la storia e geografia generale 
del medio evo; la storia. generale del- 
levo moderno; la storia letteraria, spe- 
cialmente d' Italia; la Llologia classica e 
la grammatica comparata, Îa bibliologia, 
la paleografia e la diplomatica. 

L'esame in iscritto verserà sulle lingue 
latina e greca, sull’italiana e sulla francese. 

Chi vuol concorrere a quell’ ufficio do- 
vrà mandare a questo Ministero entro il 
4% del prossimo mese di settembre la sua 
domanda in carta bollata da una lira ed 
i suoi titoli. . 

Roma, addi 10 luglio 1874. 
i Al Direttore Capo della 2° Divisione 
Rezasco. 


Notizie Italiane 


ROMA — Scrivono all’ Era Novella che 
il presidente del consiglio si recherà quan- 
to prima a Torino per sottoporre alla fir- 
ma del re alcuni decreti e fra gli altri 
quello dello scioglimento della Camera. 
Il miaistero prima di determinarsi allo 
scioglimento ha voluto vedere quale sa- 
rebbe l’ esito delle elezioni amministrative, 
esito di cui, di dice, egli si mostrerebbe 
assai soddisfatto !! 

I comizi elettorali si riunirebbero la 

© domenica, 4 ottobre, lo scruttinio di bal- 
Jottaggio, avrebbe luogo la domenica, 11, 
e la nuova Camera sarebbe convocata per 
il martedì, 27 ottobre, giorno in cui il re 
pronuncierebbe il discorso di apertura. 
La Camera incomincierebbe le sue sedute 
* regolari il 2 novembre. 

Immediatamente dopo l'insediamento del- 
l'ufficio presidenziale, verranno ripresen- 
tate alla Camera la legge sulla nullità de- 
gli atti e le convenzioni ferroviarie. Que- 
sti due provvedimenti saranno discussi 
d’ urgenza per poterli applicare il 10 gen- 
naio 1878. 

— Leggesi nell’ /talie : 

Secondo nostre informazioni, sarebbe sul 

‘+ punto di effettuarsi il riconoscimento del 
governo spagnuolo da parte delle grandi 
potenze. 

Sembra che oggidi l’ Europa sia com- 
pletamente decisa ad adottare una misura 
la quale non potrà essere che faforevole 
al «governo del maresciallo Serrano ed 
alla pacificazione della Spagna. 


VENEZIA — Leggesi nel Rinnovamento: 

Sappiamo da fonte cerla che il Bassano 
fu arrestato a Costantinopoli: egli sarà tra- 
dotto in Itatia a scontare la sua pena. 

Ora che la giustizia sta per avere il suo 
corso regolare, noi non ci occuperemo 
più di questo doloroso incidente, anche 
per un riguardo dovuto alla sventurata fa- 
miglia dello sciagurato. 


UDINE — Venne diretta alfa Giuota Mu- 
nicipale una rimostranza, firmata da cinque- 
cento cittadini, perehè il Municipio trovi 
un rimedio al monopolio degli animali 
bovini. 

PIACENZA — leri mattina il Procuratore 
del Re partiva in tutta fretta alla volta di 
Pianello, in seguito alla notizia della sco- 
perta del cadavere di un individuo, eviden- 
temente assassinato, fatta da una donna. 

RIMINI — Gli arrestati, dopo |’ intima- 
zione dell’arresto dichiararono al dele- 
gato di P. S. che « nell'atto a loro danno 
compiuto essi ravvisano un offesa aperta 
ai diritti garantiti dallo Statuto e dalle 
leggi dello Stato, per ciò che riguarda 
all’ intervento della forza pubblica nella 
proprietà privata... sia per ciò che ri- 


guarda ‘all'arresto ‘ertonifs di. tutti "Taro; 
intintfato pure e senza mandato e senza 
flagranza di reato ». 

In questa nuova dithiarazione, i 28 ri- 
petono che erano radunati a villa Rufli 
per deliberare della linea di condotta da 
tenersi dal partito democratico italiano 
di fronte alle prossime elezioni generali 
politiche , esercitando così il loro sacro 
diritto di liberi cittadini « che delle cose 
del loro paese nei termini della Costitu- 
zione stabiliti s° interessano. » 

Dopo ciò, non sappiamo quale valore 
abbiano le informazioni della Gazzetta 
d' Italia di stamane, che così annunzla 
il fatto : 

«Le voci che correvano, e che la Gaz- 
zetta fu la prima a segnalare, di tenta- 
tivi sediziosi, non erano infondate. L’o- 
pera dei partiti estremi ferveva ; le Ro- 
magne e le Marche erano prescelte a 
teatro delle prime gesta delle due fazioni, 
che per la prima volta: volevano scendere 
in campo riunite, la repubblicana e la 
internazionalista. Ma anche una volta le 
méne sono andate a vuoto. Le autorità 
di Forlì, informate di un conciliabolo che 
dovevano tenere in questa provincia, i 
delegati delle diverse sezioni, seppero 
fare in modo da coglierli durante la con- 
grega ». 


— Un supplemento del Nettuno del 4, 
prega la stampa di voler riprodurre que- 
sta dichiarazione accertandone i' auten- 
ticità : 

< Sappiamo che nella riunione tenuta 
dai delegati della democrazia italiana, 
(a Villa-Rulli) parve prevalesse |’ opi- 
nione che nelle prossime elezioni politi- 
che, si dovesse lasciare ai democratici 
piena libertà di prender parte alle ele- 
zioni, non come partito, ma come citta- 
dioi i quali intendono usare uno dei loro 
diritti. » 

Il corrispondente della Patria di Bolo- 
gna nel trasmettere la prima copia di 
questo nuovo supplemento del Nettuno , 
aggiunge: « Oggi 4, Rimini è tranquilla. 
A Forlì invece sono succeduti disordini. 


| teri, 3, appena si seppe la notizia degli 


arresti, si sono chiuse le botteghe e si 
è fatta una grande dimostrazione, gri- 
dando : viva Saffi! vogliamo Saf! Il 
prefetto ha fatto venire dal campo di 
Faenza molli soldati. Dicesi che si siano 
fatti molti arresti ». 


Notizie Estere 


FRANCIA — A proposito della nota del 
Journal Officiel relativa alla pastorale 
del sig. Guibert, la Frange ci dà i rag- 
guagli segueoti che hanno una notevole 
importanza : 

Crediamo poter aggiungere che | e- 
spressione del dispiacere provatone fa spon- 
tanea e da parte del governo francese ; 
che nessuna osservazione proveniente da 
Roma fu necessaria per provocarla, e che 
a più forte ragione non si deve prestare 
alcun credito all’ asserzione della Gazzette 
de France che, pubblicando la nota di 
ieri siasi voluto prevenire una domanda 
dei passaporti del sig. Nigra. 


GERMANIA — Si ha da Berlino in data 
del primo agosto che venne pronunziata 
la sentenza nel processo contro i tre de- 
putati al Reichstag (socialisti) Hasselman, 
Hasenclever e Reimer imputati di trasgres- 
sione prevista dall’articolo 16 della legge 
sulle associazioni. Il primo fu condannato 
ad un mese di prigione e gli altri ven- 
nero rimandati assoluti. 


SPAGNA — La spedizione di una squa- 
dra tedesca sulle coste della penisola preoc- 
cupa la stampa europea, e le indicazioni 
date in proposito dai fogli ufficiosi di Ber- 
lino sono argomento di commenti molto 
animati. 


Dall’ insieme del Waformitfigii "che ci 
è dato raccogliere rishiltà pet fé che il 
presunto intervento della Prusifà in Sph- 
gna non avrà luogo che assenzienti le 
altre potenze, ed è probabilissimo che esso 
abbiasi a limitare all’ esercizio incontesta- 
bile del diritto di protezione sulle perso- 
ne e sui peni dei sudditi tedeschi almeno 
fintantochè «il governo stabilito a Madrid 
non sia sato riconosciuto ufficialmente ed 
unanimamente. 


BELGIO — Sperarsi che la Conferenza 
adunata a Brusselle avrà terminato i suoi 
lavori più presto ehe non si credesse alla 
bella prima. 

Gli Stati Uniti d'America hanno for- 
malmente ricusato di intervenire a tale 
adunanza. Si è preteso che il rifiuto fosse 
stato dettato da una questione di etichetta, 
essendosi il governo di Washington ri: 
tenuto offeso per essere stato invitato do- 
po gli altri governi europei. Il presidente 
Grant ha reiterato il rifiuto anche dopo 
un telegramma mandatogli personalmente 
dall’ imperatore : Alessandro. 

Un’ opinione più verisimile, in man- 
canza d'informazioni precise, è che l’A- 
merica abbia semplicemente obbedito alla 
sua massima tradizionale di non interve- 
nire nella politica europea. 


SVEZIA — Il giorno 27 del corrente 
mese sarò aperto a Stocolma .il quiato 
congresso biennale di statistica. Come già 
nel 1872 a Pietroburgo, l’Italia vi sarà 
rappresentata dal presidente della Giupta 
di statistica, onorevole Correnti, e di se- 
gretario della Giunta stessa, prof. L. Bidio. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 3. Agosto nella sua pirte uf- 
ficiale, conteneva : 

Un R. decreto con cui si autoizza la 
vendita dei beni dello Stato descriti nella 
tabella annessa al decreto stesso. 
————r—rrr——————___ 


Cronaca e fatti diersi 


Coneorsi. — Il Ministro è ve- 
nuto nel divisamento di fac'itare per 
quanto è possibile l'ammisione ai 
prossimi esame di concorso)er gl’im- 
pieghi di 2* categoria nel’ Ammini- 
nistrazione esterna delle Jabelle di 
quei giovani che malgrad il lodevole 
iutendimento di cimentar: alla prova 
nonsonostati in passato armessi a ten- 
tarla per la ragione che1on avevano 
compiuto i necessaristudin Collegi, od 
in Istituti Governativi o ai medesimi 
paroggiati a tenore dellerigenti Leggi 
scolastiche. * 

In conseguenza di © ai suddetti 
esami restano abilitati .on solamente 
quei concorrenti che pssedendo i re- 
quisiti di cui all'art. 7lel Regio De- 
creto 19 aprile 1873 n.1368, hanno 
compiuti i loro studi n predetti Isti- 
tuti governativi, ma ziandio coloro 
che hanno riportato laicenza tecnica 
o ginnasiale in Collegiod Istituti po- 
sti sotto la immediata svoglianza dei 
Comuni e delle proviùtie. 

Non occorre accennare ce la sud- 
detta facilitazione ha solamnte effetto 
per questa volta soltanto, © S1za tratto 
di conseguenza e che dagli esi in di- 
scorso dovranno essere esclusi 1pj gi, 
vani che hanno fatto i loro stutjn Se. 
minari Vescovili od in altri Istity pri- 
vati nei quali l’azione governiya, | 
municipale o provinciale non ha do 
di esercitarsi. 


Omaggio. — Pabblichiamo L 
volontieri il seguente comunicato che 


" proWftiétilo, diretto all'egregio 1. di’ Pre 
side-dell’ Istituto stesso, cav. prof. Cu, 
Preg.mo sig. Preside‘ ; 

Nell'accommiatarci da Lei sul fini 
dell’anno scolastico ‘ 1873-74 patmeti 
sig. Preside, che le esprimiamo i nosti 
più vivi sentimenti di gratitudine e d 
stima per le cure che ebbe costantement 
per noi. 

Voglia dunque accettare questo nosti 
pubblico omaggio quale tenue contrasse 
goo del grande affetto che nutriami 
per Lei. 

E mentre facciamo voti perchè Ella ri 
manga sempre e sempre fra noi, riceva 
nostri più profondi sensi di considerazionj 
e rispetto. 

Gli Studenti 
dell’ Istituto Tecnic| 
Onor. sig. prof. cav. Efisio Cugusi 
{T. di Preside dell'Istituto Teci 
di Framara 


Sappiamo che i altro ieri la 
Questura procedeva alla' perquisizione dd 
domiciti di alcuni individui per gli sted 
si motivi per cui vennero testè esegui 
molti arresti nella città di Rimioi. Credi: 
mo che le investigazioni fatte in base all 
superiori istruzioni non abbiano condot 
ad alcun risultato. Non venne infatti esd 
| guito alcun arresto. 


ÎLa stampiglia che ha dato m 
tivo alle nostre osservazioni «di ieri, ef 
| un'alterazione della verità. 

‘Per la coincidenza di aleuni connot: 
ed il luogo di provenienza (Forlì) 
persone sta in fatto che al fiacherista cl 
li conduceva venne fatto cenno di entra 
ia Castello ma non appena riconosciu 
uno dei 3 (certo Bovi macellaio) vennei 
congedati urbanamente senza che fosse lo: 
fatto alcuno esame. 

Fu lo stesso sig. Ispettore e non il signd 
Delegato D' Aviso ché riconobbe |’ equi 
voco e fece di propria voce le scuse. 


Nè grassazione nè fe 
mento. — La Gazzette dell’ Emili 
di ieri reca una corrispondenza da Fo 
rara dal solito corrispondente delle di 
sgrazie, nella quale viene fatta una cil 
costanziata narrazione di un atroce delitd 
di cui si parla con raccapriccio, av 
nuto nella nostra città. 

Possiamo assicurare che il caso atrocj 
ed il relativo raccapriccio non esiston 
che nella fantasia del corrispondente, 
trattasi invece di una mera disgrazia d 
cui possiamo dare oggi i veri parlicola 

Sussiste che il Pelati nelle ore pi 

ie del 2 corrente è caduto dall 
tura di questa città riportando alcul 
lesioni, che per la loro gravità pongoni 
tuttora in pericolo la sua vita, ma ne 
però eausa sola ed unica I 
stato di piena ebbrezza î 
cui esso trovavasi, ciò che vei 
ne già constatato anche dall'autorità gii 
diziaria, la quale ha io pari tempo altre] 
stabilito, che il poco denaro che quell 
sventurato portava indosso in L. 4 ei 
stato rilirato dalla Direzione dell’ospedaj 
dove fu trasportato; che i frantumi del 
fiasca di terra e l'olio che vi si conti 
neva anzichè trovarsi sulle mura conf 
dedurrebbesi dalla narrazione della. cital 
corrispondenza, si sono rinvenuti nello stesg 
sito dove egli fa raccolto e dove furod 
anche rilevate le traccie dell'olio sparso] 
sul terreno; che la località in cui stand 
alla detta corrispondenza, esso Pelati sf 
rebbe stato aggredito (rampari di S. T 
mzso) dista più di un chilometro da qud 
la in cui è precipitato in basso e trovaj 
in tutt altra direzione di quella che 
ripetuto Pelati avrebbe dovuto tenere p 
restituirsi alla propria abitazione, esse 
dochè il medesimo, invece di escire pH 
la porta Mare fa visto da più persone | 


mandano gli alunni. dell’ Istituto Tecnicd 


retrocedere fino alla piazza Ariostea bali 
collando a segno da farsi motteggiare dii 


monelli’ di strada. Il Pelati poi d: 
piazza, voltando verso la Certosa si è re- 
cato alla polveriera detta degli Angeli da 
dove nel percorrere il viale detto della 
montagnola ha finito per precipitare dalle 
mura in vicinanza del Cimitero israelitico. 

A queste circostanze si aggiunge, io 
seguito ad ulteriori verifiche fatte, che il 
Pelati nel suindicato giorno, partendo da 
casa avea preso con se L. 17 e che di que- 
ste ha poi speso tra olio, lardo e tabacco 
L. t1. 35, per cui gli sono rimasto sole 
L. 5. 45, delle quali Li 4 gli furono an-' 
cora rinvenute indosso, avendo di certo 
consumato in bibite spiritose le mancanti 
L. 1. 48. 

Ecco il perchè il bollettino della Que- 
stura da noi pubblicaio il giorno antece- 
dente non faceva parola dell’ accaduto ; 
ecco il perchè non è stato eseguito al- 
cun arresto. 

Ml corrispondente non sarebbe stato 
certamente tratto in inganno se, come 
noi, avesse aspettato che si fossero accer- 
tati i fatti, ed' invece la sua inconsulla 


, fretta, oltre a fargli scrivere cose false od 


inesatte sino ‘a fare di alcuni monelli 
motteggiatori di un ubbriaco altrettanti 
grassatori assassini, autorizza altresì a 
far credere ciò che da molti si  sospelta, 
è cioè che il vero movebte di questo suo 
abituale procedere provenga da mal ce- 
lato rancore verso egregi e zelanti fun- 
zionari, cercando di nuocere loro, come 
egli senza avvedersene arreca grave no- 
cumento alla riputazione del nostro mite 
paese. 


Comunicazioni telegrafi- 
che. — La Direzione generale dei 
telegrafi annunzia il ristabilimente del 
cavo sottomarino fra Lisbona e Fal- 
mouth (Gran Brettagna). 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
5 Agosto 


Nascita — Maschi 4 - Femmine { - Tot. 5. 
Nari-Morri — N. 0. 
MarkiMoNI Cantarini Giuseppe di Quac- 


chio, di anni 40, usciere, celibe, con Ma- 
trella Maria di Foggia, di anni 90, nubile. 


Morri — Manarini Ida di Ferrara, di anni 
19, (tubercolosi polmonare). 


Minori agli anni sette N. 0. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 4. — Un telegramma da Singa- 
pere, annunzia essere giunta colà iersera 
la pirocorvetta Viltor Pisani per partire 
il 9. Tutti erano in buona salute. 

La pirocorvetta Vittorio Emanuele si 
ancorò oggi a Corfù; navigazione ottima, 
e salute buona. 

Berlino 4. — 1 giornali di Madrid pub- 
blicarono ieri un dispaccio del ministro 
degli esteri di Germania all’ ambasciatore 
Hohenlohe, e che sarebbesi comunicato il 
27 luglio al duca Decazes, relativo alla 
violazione della neutralità. 

1’ Agenzia Wolff è autorizzata a dichia- 
rare che questo dispaccio è una inven- 
zione, e che nessuna comunicazione scritta 
fu indirizzata al Governo francese. Il rac- 
conto delle trattative intimo accennate in 
questo dispaccio è completamente falso. 

Shanghai 8. — Il vapore Meikong 
delle Messagerie marittime arenò a Wood- 
sund. Probabilmente potrà rimellersi a 
galla dopo sbarcato il carico. 

Londra 4. — Lo Standard dice che 
non si deve temere che Derby sia tra- 
scinato a commettere qualche atto inop- 
portuno. È mostruoso Î’ accusare la Fran- 
cia di violazione degli obblighi interna- 
zionali, e della stretta neutralità, e di es- 
sere favorevole ai carlisti, che possiedono 
Ja frontiera. La Germania non ha il di- 
ritto d' intervenire. L’ ingiuslificabile  ese- 
cuzione di Schmidt è conseguenza della 
guerra. 

Lo Standard crede che la Germania 
cerchi di litigare con la Francia per im- 
pedire che si ricostituisca; ma resta a 
sapersi, se le potenze interessate per la 
prosperità della Francia permetteranno 
questi attacchi incessanti ed ingiusti. 


Versailles 4. — L'assemblea termina 
la discussione del bilancio delle spese. Il 
ministro delle finanze annunzia che la 
Banca di Francia :non acconsente alla mo- 
dificazione della Convenzione del 1871 che 
fissa a 200 milioni l’annuo rimborso, ma 
acconsente di anticipare allo Stato 80 mi- 
lioni; 40 milioni saranno destinati per il 
bilancio del 1875, e degli altri 40 milioni 
non si disporrà che con una legge. Il mi- 
nistro presenta il relativo progetto, chie- 
dendo Î° urgenza che è approvata. 

Si discute il trattato col regno Anna- 
mita. 

Perin, della Sinistra, combatte l'art. 9 
dicendo: La libertà della propaganda cat- 
tolica ci trascinerà alla guerra per sosle- 
nere i missionari. 

Faures confuta Perin. 

Il trattato è approvato. 

S'incomincia la discussione del bilan- 
cio delle entrate. 

Una proposta di Rouvier di mettere una 
imposta su le entrate, è respinta con voti 
421, contro 192. 

Un’ altra proposta di Limayrac d' im- 
porre su la rendita è pure respinta a grande 
maggioranza. 

Versailles 4. — La relazione della com- 
missione del bilancio conchiuse a favore 
della convenzione con la Banca, la cui di- 
scussione avrà luogo domani. Probabilmente 
l'Assemblea terrà domani seduta di notte, 
ovvero sì separerà due giorni dopo l'epoca 
fissata. î 

Parigi 4. — Il Moniteur dice che fu- 
rono dati ini alle autorità militari di 
prendere misure severe riguardo alle merci 
destinate a1 carlisti. 

Ai Pirinei le truppe si aumenteranno. 
\ Londra 4. — Camera dei Comuni — 
Bourke rispondendo a Rovyer dice che non 
vi ha motivo di credere che alcuna potevza 
mediti un intervento armato in Ispagna. 

L'Inghilterra non pensa a tale inlerveto, 
e non iucoraggierebbe nessuna potenza che 
nutrisse questa idea. 

Madrid 4, — Assicurasi che i ministri 
sono contrari alla convocazione delle Cortes 
prima della completa disfatta dei carlisti. 

Londra 3. — La Camera dei lordi ap- 
provò il bill per le cerimonie del culto, 
eccettuato l'emendamento permettente l’ap- 
pello- dell’ arcivescovo contro le decisioni 
dei vescovi, che fu raspinto. 

BORSA DI FIRENZE 
Firenze 4 3 


Rendita italiana. . .| 7180c| 71700 
Prezzi fatti: Rend. i 7427 fm| 7407 fm 
Oro. . . . . . .| 21976! 22066 
Londra (3 mesi) ; | 2750» | 2750» 
Francia (a vista) . .| 10975 + | t10—n 
Prestito nazionale. 67— n 67 — » 
Obblig.Regia Tabacchi — — | —1— 
Azioni» » |gi0—»|84350fm 
Azioni BancaNazionale]2150 — » |2115 — » 
Azioni Meridionali. .| 362 — » | 362—» 
Obbligazioni » 28 — » | 218— 


Banca Toscana. . .! 1590 — è 
Credito mobiliare . .| 797 — fm| 795 50 c. 
Italo Germaniche : .| —— | —— 
Banca Generale . _—_ —__ 
Borsa incerla 
BORSE ESTERE 
4 5 


Panici 
Rendita francese 3 0/0! 
» » 500 
Banca di Fran 18 
Rendita italiana 5 0/ 
Ferrovie Lombarde. . 
Obbligazioni ‘fabacchi 
Ferrovie V. E. 1863 
«Romane 
Obbligazioni » 
Azioni Tabacchi - 
Cambio su Londra 
» — sull'Italia 
Consolidati ingle: 


I 
927116 


Vienna 4. — Rendita austriaca 74 20 | 


— in carta 70 53 — Cambio su Londra 
109 40 — Napoleoni 8 80 3 

Berlino 4. — Rendita italiana 67 718 
— Credito Mobiliare 148 

Londra 4. — Consolidato inglese 92 5,8 
Rendita italiana 66 314 


RR 
Spettacoli d’ oggi 
TEATRO TOSI-BORGHI — La. dram- 
matica Compagnia diretta dall’ Artista Ce- 
sare Vitaliani esporrà : MEDEA tragedia 
in 5 atti del duca di Ventignano. Indi 
Un qui-pro-quo all'Arena Tosi-Borghi 
di Ferrara scherzo comico nuovissimo 
ia 1 atto di Ferdinando Grazia. — Ore 
812. 
— ————__—_ 


LA FAVORITA DELLE SIGNORE 


GRATIS A TUTTI 


Leggasi subito l’ avviso in 4.* pagina. 


F. MORELLI 


nell’intendimento di sempre meglio sod- 
disfare le giuste esigenze della sua Clien- 
tela, che di giorno in giorno va aume 
tandosi, si è creduto in obbligo di arric- 
chire il suo Deposito di svariate e ric- 
che collezioni di quadri con assorti- 
mento di specchi, cornici dorato, mo- 
biglie in ferro ed în legno delle più ac- 
creditate Fabbriche nazionali ed estere, e 
di trasferirlo in locale più ampio e me- 
glio adatto alla moltiplicità degli articoli 
che esibisce a prezzi convenientissimi da 
non temere concorrenza veriuna ed accel- 
ta pagamenti anche a rate mepgili. 

Avverte chiunque’ voglia onorarlo di 
commissioni che il suddetto Deposito tro- 
vasi in FERRARA Patazzo ScursLtani, Corso 
Vittorio Emanuele N. 3. 


IL DIRITTO 


(ANNO XXI) 


Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9, 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
Pi dell’ Amministrazione Foro Trajano 

37. . 


. a <d& P_i 


REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

PREFETTURA DI FERRARA 
Impresa per lavori di rialzamento della 

Coronella di Pontelagoscuro e Froldo 

Chiesa «lunghezza Metri 2918. 90. 

AVVISO 

Essendo stato presentato in tempo utile 
un partito di riduzione del ventesimo al 
prezzo di prima aggiudicazione dei lavori 
suindicati, si avverte, che alle ore 11 anti- 
meridiane del giorno 11 corrente Agosto 
nella solita sala degl’ incanti e dinanzi al- 
1° Illustrissimo Signor Prefetto, od a Suo pe 
ciale Delegato si procederà all'appalto defi- 
nitivo deli’ impresa sovramenzionata in base 
ai Capitolati relativi ostensibili a chiunque in 
questa Segreleria nelle ore d'uffizio. 

AVVERTENZE 

L'impresa ascende alla somma di Lire 
9,363. 28 

L' incanto avrà luogo ad estinzione di can- 
dela vergine, e si terrà colle formalità pre 
scrille dal vigente Regolamento di Contabi- 
lità generale. 

Le offerte saranno formulate in base di un 
tanto per cento di ribasso sull' ammontare 
dell’ appalto nella proporzione che verrà de- 
terminata all'atto dell’ incanto. 

Per essere ammessi all’ incanto gli aspi- 
ranti dovranno fare il deposito di L. 400 
in numerario, od in biglietli della Banca Na- 
zionale, come cauzione provvisoria a garan- 
zia dell' Asta e giustificare la loro idoneità 
colla produzione di ua certificato di data 
non anteriore di sei mesi, spedito da un 
Ingegnere del Genio Civile, non che un cer- 
tificato di moralità di data recente, rilasciato 
dall’ autorità del luogo ove essi hanno do- 
micilio. 

Le spese lulle relative alla presente Asta, 
di contratto, registro, copie ecc. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 

Ferrara 5 Agosto 1874. 
Per detto Uffizio 
IL SecreTaRIO DeLEGATO 
G. BORGONZONI. 
11rr—— 
Regno d’Italia 


PROVINCIA DI FERRARA 


ESATTORIA COMUNALE DI MIGLIARO 
AVVISO D'ASTA D' INMOBILI 


Il sottoscritto Esaltore del Comune di 
Nigliaro già Esuttore del Mandamento di 
Codigoro rende noto che nel giorno ven- 
totto Agosto 1874 alle ore 10 antim. e 
nella Residenza della Pretura di Codigoro 
sotto la Presidenza del Sig. Pretore, e col- 
l'assistenza del Sig. Cancelliere e coll’in- 
tervento di esso Esatlore o di un suo de- 
legato, si procederà all’ incanto e delibe- 
ramento del seguente Immobile, stato ese- 
cotato in agravio del Sig. Tura Andrea fu 
Agostino debitore verso esso Esattore di 
L° 57. 26 per Imposta sui Fabbricati e 
Terreni dall’ Esercizio 1868 all' Esercizio 
4871 oltre alle successive spese accordate 
dalla Legge 20 Aprile 1871. . 

Si avverle che la spesa d’ Asta, di tassa 
di Registro e contrattuali sono a carico 
dell’ aggiudicatario, occorrendo  eventual- 
mente un secondo ed anche un terzo espe- 
rimento a tenore degli Articoli 53 e 34 


della suddetta Legge il primo di essi avrà 
luogo nel giorno quattro Settembre 1874 
detto e l’altro nel giorno undici Seltem- 
bre 1874 ripetuto mese ed anno nell’ Uffi- 
cio di Pretura suindicato e sempre alle 
ore 10 antimeridiane, colle diminuzioni 
di Legge. 
Descrizione degli Immobili 

1. Casa d'abitazione sita nel Comune 
di Lago Santo ed in vocabolo Sabbioni 
composta di un sol vano, segnata in Map- 
pa col N. 286 avente due cortili in co- 
munione distinti in Mappa dai Numeri 283 
e 288, della rendita imponibile di L. 30 
e dell’ Estimo di Scudi 11 e Baj. 25. 

2. Dae corpi di terrenò pascolivi della 
superficie di Tavole una e  Centesimi 47 
in vocabolo Grillo e Frascaro segnato in 
Mappa dai Numeri 270 e 1302 112 del- 
l’ Estimo totale di Scudi uno e Baj. 44. 

Confinanti come segue e cioè, il Nu- 
mero di Mappa 1302 112 a levante e po-- 
nente colla Valle Trebba ed a tramonlana 
col Comune di Lago Santo. 

I Numeri 283, 286 e 288 confinano a 
levante Bulgarelli Giuseppe ed altri, a po- 
nente colla via Sabbioni, salvo altri ecc. 

Il N. 270 confina a levante e mezzodì 
colla Valle isola, salvo altri ecc. . 

Il tributo. diretto -di questi suddetti sta- 
bili essendo in complesso di L. 4. 98, 
l’Asta verrà aperta sul valore di L_ 297. 00 
e le offerte dovranno essere garantite da 
un deposito in denaro corrispondente al 
cinque per cento della somma come so- 
pra determinata. 


Dall' Esattoria di Migliaro 
li 24 Luglio 1874. 
Per L' Esattore MeLaccina 
Il Nesso — Martelli Francesco 
on 
Regno d’ Itatia 
PROVINCIA DI FERRARA 
ESATTORIA COMUNALE DI MIGLIARO 
AVVISO D'ASTA D’ IMMOBILI 


Il sottoscritto Esattore del Comune di 
Migliaro già Esattore del Mandamento di 
Codigoro rende noto che nel giorno ven- 
totto Agosto 1876 alle ore 10 aotim. e 
nella Residenza della Pretura di Codigoro 
sotto la Presidenza del sig. Pretore, e col- 
l'assistenza del sig. Cancelliere e coll’ in- 
tervento di esso Esattore o di un suo de- 
legato, si procederà all’incanio e delibe- 
ramento del seguente Immobile , stato e- 
secutato în agravio del sig. Pelizzari Do- 
menico fu Giuseppe debitore verso esso E- 
sauttore di L. 103; 42 per Imposta e so- 
vraimposta sui Fabbricati e_ terreni degli 
anni 1868, 1869, 1870 e 1871, oltre alle 
successive spese accordate dalla Legge 20 
Aprile 1871. 

Si avverte che la spesa d' Asta, di tassa 
di Registro e contrattuali sono a carico 
dell’aggiudicatario , occorrendo eventual- 
mente un secondo ed anche un terzo e- 
sperimento a tenore degli Arlicoli 53 e 56 
della suddetta Legge il primo di essi avrà 
luogo nel giorno quaitro Settembre 1874 
detto e l’altro nel giorno undici Settem- 
bre 1874, ripetuto mese ed anno nell’ uf- 
ficio di Pretura suindicato e sempre alle 
ore {0 antimeridiane , colle dimiouzioni 
di Legge. 

Deserizione degl’ Immobili 


1. Casa d'abitazione: composta di tre 
vani, due dei quali al piano terreno ed uno 
al piano superiore , segnata in mappa col 
N. 355 e dell’estimo di sc. 45. 

2. Casa come sopra di vani tre al pri- 
mo piano segnata in mappa dal N. 858, 
e dell’ Estimo di sc. 50. 

3. Pistrino di un sol vano al piano ter- 
reno segnato in mappa dal N. 1877, e 
dell’estimo di sc. 30. 

4. Corle promiscua segnala in mappa 
col N. 334, sita come li stabili sopra de- 
scritti, in vocabolo Gattamarcia, ed in Co- 
mune di Massafiscaglia, e coll’ammontare 
complessivo, di una Rendita Imponibile di 
L. 37: 50. Confinaati come segue e cioè : 
INN. di mappa 554, 555 e 558, a levante 
con un piccolo Condotto, a ponente Vin- 
cenzi Vincenzo Gio. Battista fu Pietro, salvo 
| altri ecc, Il N. 1877 a levante. Pelizzari 
Luigi e fratelli, a imezzodi colla via Gatta- 
marcia, ed a tramontana colia via dietro 
Po, salvo altri ecc. 

Il tributo diretto delli qui sopra descritti 
stabili essendo in complesso di L. 6, 09 
l'asta verrà aperta sul valore di L. 365 


40, e le offerte dovranno essere garantite 
i da un deposita in denaro corrispondente 


‘#1 ciaque per cento della somma qui s0- 
pra determioata. > 

N. B. L' intestazione Catastale , è la se- 
guente, Pelizzari Luigi fu Barlamo zio, e 

iovanoi e Barlamo fu Antonio nipoti, e 
Pelizzari Giuseppe fu Angelo. 

Dall’ Esattoria di Migliaro 

li 24 luglio 41874. 


Per l’Esattore Nettaccina 
Il'Messo — Martelli Francesco 


Rogno d’ Italia 
PROVINCIA DI FERRARA 


ESATTORIA COMUNALE DI MIGLIARO 
Avviso d' Asta d' Immobili 


Il tributo:disetto caricato eemplessiva- 
mente alli sopra descritti appezzamenti di 
terreno essendo di L. &, 98, l’asta' verrà 
aperta.sul valore di L. 358: 80, e le of- 
ferte dovranno essere garantite da un de- 
posito in denaro corrispondente al cinque 
per cento della somma come sopra deler- 
minata. 

N. B. L'iatestazione Catastale è la se- 
guente e cioè: 

Sfrisi Francesco fu Agostino zio. Anto- 
nio, Michele, Giuseppe, Domenico, Gaetano, 
Sebastiano e Stanislao fu Giuseppe nipoti, 
livellari al Comune di Lagosanto per an- 
nue L. 10, 64. 

Dall’Esattoria di Migliaro 

li 24 Luglio 1874. 


Per 1’ Esattore MsLLAccINA 


della rinomata 3 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L' acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di carbonati di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
tata dai deboli. L'acqua di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quella di Reccare 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne use, offre al confronto il vantaggio di essere 
gradita al gusto e di conservarsi inalterata e gazosa. 

. E dolala di proprietà eminentemente ricostiluenti e digestive, e serve mirabilmente 
nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie , palpitazioni, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc ecc. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogai cià. 


AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta 


porre in commereio un acqua che vantasi prove 


niente dalla Valle di Pejo, allo scop» 


di confonderla colle rinomate Aeque di Pejo. Per evi- 


Il. Messo — Martelli Francesco. 


tare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo cou impresso Amtica Fonte 
Pejo. BORGBETTI. 


Il sottoscritto Esattore del Comune di 
Nigliaro già Esattore del Mandamento di 
«Codigoro rende noto che nel giorno ven- 
tolto Agosto 1874 alle ore 40 antim. e 
nella Residenza della Pretura di Codigoro 
solto la Presidenza del sig. Pretore, e 
coll’ assistenza del sig. Cancelliere e col- 
l’ intervento di esso Esattore o di un suo 
delegato , si procederà all’ incanto e deli- 
beramento dei seguente Immobile, stato 
eseculato in agravio del sig. Sfrisi Fran- 
cesco fu Agostino debitore verso esso E- 
sattore di L. 84: 48, per Imposta sui Fab- 
bricati e Terreni dalla terza alla sesta rata 
1871, oltre alle successive spese accordate 
dalla Legge 20 Aprile 1871. 

Si avverte che la spesa d’ Asta, di tassa 
di Registro e contrattuali sono a carico 
dell’ aggiudicatario , occorrendo. eventual» 
mente un secondo ed anche un lerzo e- 
sperimento a tenore degli Arlicoli 53 e 54 

lella suddetta Legge, il primo di essi a- 
vrà laogo nel giorno quattro Settembre 
1874 detto e l'altro nel giorno undici Set- 
tembre 1874 ripetuto mese ed anno nel- 
l'Ufficio di Pretara suindicato e sempre 
alle ore dieciantimeridiave, colle diminu- 
zioni di. Legge. 

Descrizione degli Immobili 


Selle appezzamenti di Terreno esistenti 

nel Comune di Lagosanto conosciuti sotto 

i vocaboli di Cantarane, Tomba, Gorgo , 
Gorgo Valli, Gorgo delle Valli idem idem, 
distinto in Mappa dai N..14 12, 844, 891, 
893, 894, 89% e 896, parte seminativi e 
parle pascolivi della complessiva superficie 
di Tavole 58, e cent. 96, deli’ Estimo di 

- scudi 120 e baj. 13 in totale, essi corpi 
di lerra sono divisi dai seguenti confini e 


» di mappa 844, a levante colla pro- 
prietà del Comune di Lagosanto, ed a po- 
nente con quella del Comune di Comacchio 
salvo ecc. Il N. 14 1{2, a levante colla 
via di sotto ed a ponente col Comune di 
Comacchio. 

A NN. 891, 893, 894, 895 e 896, con- 
finano a levante con ragioni Righi Giu- 
seppe e fratelli fu Paolo, a ponente colla 


via di mezzo ed a tramontana colle ra- 
gioni del sig. Guidetti dott. Antonio. 
PanS ZE 


TZ 


| PROVINCIA DI FERRARA 


meo] 


ESATTORIA DI COPPARO 


Si rende noto che nell’ Aula delle udienze della Pretura del Mandamento di Copparo, da- 
vanti l' Eccellentissimo signor Pretore, alle ore 9 antim. del giorno 25 Agosto p. v., avrà luogo 


la vendita coata a pubblico incanto dei seguenti immobili 
partenenti' al sottoindicato contribuente moroso. 


DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 


posti nel Comune di Copparo, ed ap- 


POSTI IN VENDITA 


e 
6 [Estensione] i È 
$ NOME NATURA Numero lin misura aiatioro, fionda | cfezio: Deposito 
s del e CONFINI i locale pei Ferita MI 
na ietari Catastale T A 
£ proprietario { denominas Tav. [Cent | Sc. C. P. C. | garanzia 
LI Semeghini | Terreni so- A tramontana Giudoboni, a 
GuglielmoAo- | minat. arbor. | levante Zerbini Giacomo fu Giu- 
tonio e Pietro | vitati denomi- { seppe, Zerbini Nillo di Luigi e 
fuGioacchino | nati Cortili | Zerbini Luigi fu Giuseppe 1055 | 4|68|42/75 
2 Idem Terreno ca- A tramontana Aguiari Leo- | 1020 2|44|26/09 
canapato, ar- | poldo fu Antonio, a ponente Ca- 
borato, vitato { valieri Vincenzo, a mezzodì lo n 
den. Cortili | stradone di Tresigallo ed a le- { 1021 | — |17| 1/75 
vante Canella Bonifacio 1026 1|96|17|72 12737! 60 137] 88 
3 Idem Casa con fer- 1024 —|—- 35 | 00 
no e corle in Idem 1022-23 |] —- |—{_—|00 
comune 1023 | 70 | 00 
4 Idem Casa di pro- A tramontana in parle, ed a 
pria abitazio- { levante Benasciuti Maria fu Va- i 
nee corte de- | lentino, a ponente e mezzodì 
nom. Cortili { Denti Maria ed a tramontana 
Denti Romano e Benasciuli Maria 1045 f-|—{532]|30 I 


Occorrendo eventualmente un secendo e terzo esperimento avranno luogo nei giorni 31 Agosto e 3 Settem- 


L’ Esattore — D. CARETTI. 


bre p, v. nelle ore ed aula sopra indicate. 
Copparo li 31 Luglio 1874. 
PS 


EDIGTINE 


PRIMA DEL 20 AGOSTO 1874 


) Offriamo a chiunque il mezzo di ottenere in |) 
premio TOTALMENTE GRATUITO franco di (| 
Porto in tutto il Regno ) 


( LA FAVORITA DELLE creta vena | 


Eccellente Macchina da Cucire, originale Ame- 
ricana garantita per sempre, della Fabbrica 


( GrÙas Ravmonp di Guelph-Ontario, Canadà 
( Nord-America ). ( 
) Scriverci franco o per mezzo di Cartolina ) 
postale prima del 20 Agosto 1874. ( 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
GENOVA, VIA LUCCOLI, 23 


Agenti Generali 
per l Italia della Fabbrica Chas Raymond. 


Questo celebre Liquore così 
apprezzato dal pubblico che 
non manca in nessuna buona 
tavola, nei restaurant. come 
nelle famiglie, nei più grandi 
alberghi come nei saloni dei 
Principi, è oggetto di numerose 
imitazioni di provenienza stra- 


niera. 


LIQUORE DELL’ ABBAZIA DI FECAMP 


Affine di mettere in salvo i 
consumatori di non bere altro 
che un prodotto puro squisito 
zialmente igienico, e 
li dalle contraffazioni 
detestabili al gusto cattivo alla 
salute ; diamo qui 2 fianco il 
modello esatto delia bottiglia 
chiusa col sigillo ed etichetta 
del vero LIQUORE BENEDICTI- 
NE, il quale deve sempre por- 
tare al basso dell’ etichetta Ja 
firma del Direttore generale : 

A. LEGRAND AINÈ. 


Deposito generale a Fècamp ( Francia ) 
Il vero LIQUORE BENEDICTINE trovasi solamente in Firenze 
Fratelli Giacosa Confetturieri e Liquorista 
Via Tornabuoni 11 
e G. Acmwo Negoziante Droghiere. 


Dee == KS 


DA VENDERE una Casa con, CASA DA VENDERE 


orto, scuderia e rimessa in Corso |, x 
Porta Po N. 72, per le trattative ri- | !9 strada Soncina. al N. £ 23 
per le trattative rivolgersi al 


volgersi al sigoor avv. Eugenio Fer- b e 
riani i signor Francesco Cavallina. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


